
NEWS 

L’azienda apre le porte ai propri clienti anche nel 2011

UNA GIORNATA 
IN VALLECHIARA
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Lo scorso autunno abbiamo ospitato ad 

Altare due clienti e la loro forza di vendita 

e le persone coinvolte hanno dimostra-

to di apprezzare la visita del nostro sito 

produttivo. Nei mesi di maggio e set-

tembre proponiamo quindi a tutti i clienti 

interessati visite guidate alle sorgenti 

e agli impianti di imbottigliamento.

Una passeggiata nei boschi incontami-
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Il tunnel scavato nella roccia può essere percorso dai 
visitatori fino alle sorgenti

Utilizza il lettore del codi-
ce QR del tuo smartphone 
per accedere al nostro sito

nati porterà i visitatori alla scoperta dei 

punti di captazione all’interno della mon-

tagna, un’opportunità per comprendere 

in che modo un prodotto semplice come 

l’acqua sia così complesso nel suo pro-

cesso produttivo. 

Chi volesse partecipare può contattare 

l’agente di zona per concordare la gior-

nata di visita.

ACQUA DEL RUBINETTO
E ACQUA MINERALE                 p. 2-3

VALLECHIARA INCONTRA 
LE SCUOLE		                    p. 3

VALLECHIARA ALL’ESTERO	  p. 4

MAGNUM!
Il birrificio Scaram-
pola, che utilizza 
l’acqua Terme Val-
lechiara per la sua 
produzione, ha pre-
sentato a Natale il 
magnum della Birra 
del Lupo e ora pro-
pone quello della 
N°8, un classico 
impreziosito da una 
nuova veste, inserito 
in una scatola che 
racconta il birrificio e 
i suoi protagonisti.
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Inserendosi nell’attuale dibattito che vede 
contrapposta l’acqua del rubinetto con 

quella in bottiglia, Terme Vallechiara ha 
deciso di spiegare le differenze che 

sussistono tra le due tipologie per 
fornire ai consumatori le informazioni 

necessarie a compiere 
una scelta consapevole.

Bisogna capire infatti che queste due 
acque rappresentano due prodotti diversi 

per origine, caratteristiche, trattamento, 
distribuzione e conservazione e, di conse-
guenza, orientarsi verso un uso adeguato.

ACQUA DEL RUBINETTO...

SALUBRE, NON SALUTARE
Dal momento che è sottoposta a trat-
tamenti di potabilizzazione per poter 
essere utilizzata e non ha un profilo chi-
mico costante, la legge non consente 
di attribuire all’acqua potabile pro-
prietà favorevoli alla salute.
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DALLA ROCCIA, ALLE SCUOLE...
Non si ripete mai abbastanza quanto 
sia importante bere, ancora prima di 
avere sete, perché il nostro organismo 
è composto dal 60 all’80% da acqua e 
l’acqua è la risorsa principale per il no-
stro benessere. Ma l’acqua potabile è 

diversa da quella minerale e Terme Val-
lechiara ha voluto affrontare questo ar-
gomento con i bambini perché rappre-
sentano il pubblico più attento e critico 
su un argomento che è e sarà oggetto 
di dibattito in diversi ambiti, ecologico, 

Un viaggio che attraversa rocce e acquedotti per conoscere l’acqua che arriva sulla nostra tavola,

Si stima che ciascuno di noi con-

sumi mediamente 200 litri di acqua 

al giorno per bere, cucinare, lavarsi 

e svolgere molte altre attività. Moltipli-

cando questo valore per il numero di 

tutti i cittadini, possiamo avere un’idea 

del fabbisogno che deve soddisfare 

un acquedotto. Per questo motivo le 

risorse a disposizione della rete 

idrica devono essere numerose, 

abbondanti e costanti, per garantire 

un giusto apporto al servizio della po-

polazione.

L’acquedotto quindi attinge a diverse 

fonti quali sorgenti, laghi, fiumi, pozzi, 

raccogliendo un’acqua che durante il 

suo percorso potrebbe essere stata 

“contaminata” (da allevamenti, inqui-

namento, ecc…).

È necessaria quindi un’opera di 

potabilizzazione che prevede la de-

cantazione, la clorazione o il filtraggio 

al termine dei quali l’acqua risulta sa-

lubre e pulita e pronta per essere im-

messa nelle tubature.

Dal nostro rubinetto esce quindi un’ac-

qua “sicura”, potabile, ma quanto la 

conosciamo realmente? In una socie-

tà in cui la cultura gastronomica esige 

sempre di più la tracciabilità e la sicu-

rezza qualitativa del prodotto, perché 

bere l’elemento principale per la 

nostra vita senza conoscerne le 

caratteristiche?

i filtri domestici
Le caraffe e gli apparecchi dome-
stici che filtrano l’acqua possono:
- Eliminare una parte di cloro.
- Eliminare alcune sostanze che en-
trano in contatto con l’acqua mentre 
scorrono nelle tubature.

È importante sapere che:
È necessaria una manutenzione co-
stante dei filtri e un loro tempestivo ri-
cambio quando hanno esaurito il ciclo 
di utilizzo (deve essere indicato nella 
cartuccia). In caso contrario, il filtro 
potrebbe rilasciare nell’acqua le 
sostanze precedentemente tratte-
nute, andando quindi a peggiorarne la 
qualità e mettendo a rischio la salute 
del consumatore.

I filtri possono migliorare solo l’acqua 
che è già stata potabilizzata.
Non è ancora chiaro come si debbano 
smaltire i rifiuti (filtri esauriti).

I CONTROLLI
I controlli a cui viene sottoposta l’ac-
qua potabile sono effettuati nell’ac-
quedotto e in alcuni punti intermedi 
della rete.

La rete idrica che arriva nelle nostre 
case ha tubature che possono rila-
sciare sostanze estranee nell’acqua 
durante il suo percorso verso il rubi-
netto, nonché disperderne significati-
ve quantità a causa di guasti o falle.

Per il cittadino è difficile reperire i 
risultati delle analisi e le informa-
zioni sullo stato dell’acqua che riceve 
in casa.
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Per capire il valore dell’acqua racchiu-

sa in una bottiglia bisogna iniziare a ri-

conoscerla come un vero e proprio 

alimento. Nonostante sia un elemen-

to indispensabile al nostro organismo, 

l’acqua spesso viene considerata “tut-

ta uguale”, anche perché non avendo 

odore o sapore (almeno in teoria) è 

difficile identificarne proprietà e com-

posizione.

L’acqua minerale è per legge e 

definizione microbiologicamen-

te pura e proveniente da una falda 

acquifera profonda e deve essere 

imbottigliata così come sgorga dalla 

sorgente senza subire nessun tipo di 

trattamento. Le rocce che la filtrano 

nella sua risalita in superficie ne 

impediscono la contaminazione e 

le conferiscono un giusto equilibrio di 

sali minerali. Questi elementi disciolti 

caratterizzano e classificano i diversi 

tipi di acque minerali e ne determinano 

eventuali effetti benefici, riconosciuti 

dal Ministero della Salute in seguito a 

studi medici.

Terme Vallechiara vuole trasmettere 

questi concetti ai propri collaboratori e 

clienti, perché il suo ruolo è garantire 

loro un prodotto sano ed integro, 

che rispetti la natura in tutto il proces-

so che porta l’acqua dalla sorgente, 

allo stabilimento, alle tavole.

ACQUA DEL RUBINETTO... ... O IN BOTTIGLIA?
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DALLA ROCCIA, ALLE SCUOLE...
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LEGGERE L’ETICHETTA
L’acqua minerale deve riportare in eti-
chetta:

- data delle analisi: la legge impone 
di aggiornare almeno ogni 5 anni le 
analisi riportate in etichetta ed effettua-
te in un laboratorio ufficiale accredita-
to dal Ministero della Salute. L’azienda 
però svolge numerosi controlli periodi-
ci e su ogni lotto per garantire ai clienti 
un prodotto sicuro e costante. 
- luogo di imbottigliamento: per 
legge deve essere il più vicino possi-
bile alla sorgente in modo da ridurre al 
minimo il rischio di contaminazione.

- lotto di produzione e data di sca-
denza.

- Eventuali effetti benefici sulla 
salute: Fonte Vallechiara può avere 
effetti diuretici e favorire l’eliminazione 
dell’acido urico. È inoltre indicata per 
la preparazione degli alimenti dei neo-
nati, come riconosciuto dal Ministero 
della Salute. 

RESPONSABILITà
Imbottigliare acqua minerale è una pro-
fessione che comporta grandi respon-
sabilità verso il consumatore.

Gli impianti richiedono attrezzature sofi-
sticate e una costante manutenzione.

Un team di professionisti effettua fre-
quenti campionature sull’acqua e svolge 
un costante monitoraggio alle sorgenti e 
nell’area boschiva circostante per rilevare 
eventuale alterazioni ambientali o del pro-
filo chimico dell’acqua.

L’azienda svolge un importante lavoro per 
proteggere e far sì che l’acqua, imbotti-
gliata così come sgorga dalla sorgente, 
non si inquini durante il percorso dalla 
sorgente alla tavola. 

CONTENITORI
Nel rispetto dell’ambiente, Fonte Val-
lechiara sceglie contenitori realizzati 
con materiali riciclabili, come il PET, e 
riutilizzabili, come il vetro. Quest’ultimo 
è il materiale principe per i contenitori 
alimentari perché mantiene inalterate 
le proprietà del prodotto e può essere 
riciclato all’infinito.

per imparare a scegliere la risorsa più importante per il nostro benessere

economico, sociale, ecc… Il primo ci-
clo di incontri si è svolto in due classi 
delle scuole elementari di Alba e Bra e 
gli alunni hanno mostrato interesse ed 
esperienza nell’utilizzo e distinzione tra 
acqua minerale e potabile. Dal ciclo 
dell’acqua alla sua potabilizzazione negli 
acquedotti, dalle caraffe filtranti al riciclo 
del vetro come contenitore alimentare, 

le domande sono state numerose e per-
tinenti, mostrando come la generazione 
che si affaccia al futuro abbia la voglia e 
gli strumenti per diventare una società di 
consumatori consapevoli.

Nella foto, la Dott.ssa Silvia Parola, biologa 
e Responsabile Qualità di Terme Vallechiara 

presenta le differenze tra acqua del rubinetto e 
acqua minerale ai giovani alunni.



FONTE VALLECHIARA ALL’ESTERO
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LUCA MARAGLIANO
ALTARE

Un’industria della Val Bormi-
da alla conquista del mercato
cinese. Sembra quasi un para-
dosso, di questi tempi, ma si
tratta di una bella realtà: la
Fonte Vallechiara di Altare
ha chiuso a gennaio, a Shan-
gai, un accordo pluriennale
con il principale gruppo cine-
se nel settore della distribu-
zione alimentare, la «CinaWa-
ter andDrinks».
«Lo scorso anno, attraver-

so la Regione, siamo stati in
fiera proprio a Shangai per
promuovere le eccellenze del
territorio – spiega Sergio Pa-
rato, proprietario di Valle-
chiara -. Da lì sono partiti una
serie di contatti, tra cui quello
con il nostro attuale distribu-
tore che cercava un prodotto
italiano d’eccellenza». L’ac-
quaminerale Fonte Vallechia-
ra sarà ora distribuita nei for-
mati Pet con una speciale eti-
chetta in «co-branded» con la
giapponeseHowmax.
Un nuovo, importantissi-

mo traguardo che arriva in
parallelo con il rafforzamento
della partnership con «Tha-
mer Vend Est», distributore
di Vallechiara per l’Arabia
Saudita, dotato di una rete di
220 supermercati, a testimo-
niare il respiro internazionale
che da diverso tempo caratte-
rizza l’industria valbormide-
se. «Ma non sono solo questi
due i mercati a cui guardiamo
– dice ancora Parato -: inte-
ressanti prospettive ci sono
anche su Singapore e Dubai,

mercati del futuro su cui stia-
mo cercando di inserirci».
Citata nella classifica delle

migliori acqueminerali d’Italia,
edita dal notomensile di alta cu-
cina e gastronomia «Gambero
Rosso» e nella carta delle acque
minerali stilata dall’Associazio-
ne degustatori acque minerali,
l’azienda di Altare continua co-
sì a raccogliere successi. L’ac-
qua minerale Fonte Vallechia-
ra nasce nel 1965, su di un’area
incontaminata di 60 ettari, fil-
trata da rocce carsiche delle Al-
pi Marittime, proprio a cavallo
tra Piemonte e Liguria. Oggi
l’industria è di esclusiva pro-
prietà dell’imprenditore albese
Sergio Parato e si distingue an-
che per la selettività della sua
distribuzione. I molti riconosci-
menti non arrivano, infatti, per
caso: uno degli obiettivi del-
l’azienda, illustrato già in diver-
se occasioni, è quello di svilup-
pare una cultura dell’acqua va-
lorizzando le realtà locali: una
strategia possibile, come stan-
no dimostrando da qualche
tempo alcune prestigiose orga-
nizzazioni di settore. Da un pun-
to di vista tecnico, poi, la Fonte
Vallechiara si trova all’interno
di un’area conosciuta fin dal
1833 per le benefiche proprietà
delle sue acque. «Siamo davve-
ro soddisfatti che una realtà la-
vorativa del nostro territorio si
affermi all’estero – commenta
Flavio Genta sindaco di Altare
-, poiché i nuovi mercati emer-
genti che permettono alle indu-
strie locali di ampliarsi portano
ricchezza anche e soprattutto
alla nostraValle».

ALTARE L’AZIENDA DI ACQUE MINERALI HA SIGLATO UN ACCORDO CON «CINA WATER AND DRINKS»

LaVallechiara conquista la Cina
Rafforzata anche la partnership con “Thamer Vend Est” per l’Arabia

Millesimo
Polo della meccanica
ieri Conferenza servizi
I LaElco di Vado conferma
l’interesse a trasferirsi nel
«Polo dellameccanica» di Cen-
gio-Millesimo. Conferenza dei
servizi, ieri, sul progetto dsella
Pertite. Spiega il sindaco di
Millesimo, Mauro Righello:
«Si tratta dell’ennesimo passo
avanti. Nella riunione di ieri
Mauro Fresia ha depositato uf-
ficialmente il progetto per
quanta riguarda gli insedia-
menti della sua azienda che
concentrerà alla Pertite le se-
di diMillesimo,Cengio eNiella
Tanaro.  [M.CA.]

Carcare
«Telefono donna»
in cattedra allo Ial
I Due volontari e due psico-
logi dell’associazione «Telefo-
noDonna» che si occupa di vio-
lenza sulle donne, incontreran-
no lunedì alle 9 gli allievi delle
classi terze dello Ial di Carca-
re, nell’ambito di un progetto
per la prevenzione della violen-
za di genere. L’incontro preve-
de la proiezione di un film e
una discussione guidata.  [L.MA.]

Millesimo
Oggi grande festa
per i 130 anni Soams
I Oggi la Soams di Millesi-
mo festeggia i 130 anni dalla
fondazione. Unmotivo di orgo-
glio per tutti i soci che si riuni-
ranno a partire dalle 20,30 nel-
la sede della Società. Un’occa-
sione anche per presentare il
progetto di recupero e valoriz-
zazione dell’antica sede di via
Roma, nel centro storico, che
sarà trasformata inmini-allog-
gi di cui potranno usufruire i
soci che vivono in situazioni di
particolare bisogno.  [M.CA.]

In breve

Commessa
Brindisi

conacqua
aShangai

perJohnCeng
dellasocietà

cinese
eSergio

Parato
proprietario

della
Fonte

Vallechiara
diAltare

I Il Tar ligure boccia il ri-
corso della Ferrania sulla cen-
trale a biomasse da 10 MW.
La sicurezza ostentata dal-
l’azienda ancora ieri mattina
si è sciolta come neve al sole
di fronte alla pagina del «di-
spositivo» emesso dal Tar nel-
la quale campeggia «rigetta-
to». Per le motivazioni ci vor-
rà qualche settimana. Il grup-
po Messina si era rivolto al
Tribunale con due quesiti: nel

primo si chiedeva l’annulla-
mento dell’archiviazione per
il procedimento di autorizza-
zione della centrale; mentre il
secondo si incentrava sull’ac-
certamento del diritto di rea-
lizzare l’impianto senza alcun
ulteriore atto da parte del Co-
mune di Cairo, secondo la pro-
prietà, inadempiente. Il sinda-
co Briano accoglie la vittoria
con aplomb anglosassone:
«Attendiamo le motivazioni

della sentenza. E’, comunque,
un’evidente conferma della so-
lidità delle motivazioni che ci
hanno spinto a non dar corso
all’iter autorizzativo di questo
impianto. L’auspicio, ora, è
che la proprietà cambi strate-
gia, e che una politica del con-
fronto costruttivo prenda il
posto del ricorso allo scontro
giudiziario e della ricerca del
"braccio di ferro" con il terri-
torio e le istituzioni».  [M.CA.]

DECISIONE A FAVORE DEL COMUNE DI CAIRO

Biomasse, il Tar boccia il ricorso della Ferrania

.
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La consapevolezza di avere un pro-

dotto di eccellenza è la motivazione 

principale per cui Terme Vallechiara ha 

deciso di entrare nel mercato estero.

Grazie alle proprietà che la rendono una 

delle migliori acque minerali al mondo, 

Fonte Vallechiara ha spesso potuto 

vincere il confronto con la concor-

renza più famosa, sia italiana che 

straniera. 

L’obiettivo principale è offrire un’alter-

nativa o un affiancamento di alto livello 

a quei settori che puntano sulla qualità, 

come ad esempio alberghi e ristoranti, 

superando quindi le resistenze ver-

so un marchio meno conosciuto ri-

spetto alle grandi multinazionali.

Questo è reso possibile da una stra-

tegia commerciale che abbina al pro-

dotto una particolare attenzione verso 

il cliente, una flessibilità studiata sulle 

sue esigenze e la partnership con im-

portanti distributori del settore. 

Le aree al momento interessate 

dall’esportazione sono quelle medio-

rientali e orientali, poiché rappresenta-

no la vera sfida per il commercio pre-

sente e futuro. 

Alla fine del 2009 è iniziata l’avven-

tura che ha portato Vallechiara a 

Dubai, in Arabia Saudita, Shangai 

e Singapore e che oggi costituisce un 

quarto del fatturato annuo dell’azien-

da.

I diversi mercati sono accomunati da 

una fase di forte espansione economi-

ca, in cui il prodotto di origine europea 

e il “made in Italy” rappresentano un 

plus qualitativo.

Gli Emirati Arabi sono un’ottima op-

portunità per introdurre Fonte Vallechia-

ra in un contesto che attira importanti 

marchi da tutto il mondo e che presta 

particolare interesse verso l’educazione 

e la cultura dell’acqua; in Arabia Sau-

dita il mercato è maggiormente rivolto 

alle famiglie; in Cina si verifica una cre-

scente disponibilità di prodotti europei 

e attenzione nella loro scelta.

Il feedback a distanza di più di un 

anno è decisamente positivo: alber-

ghi e ristoranti di altissimo livello rico-

noscono in Fonte Vallechiara un ottimo 

partner per il servizio ai propri clienti e 

per l’abbinamento con la cucina inter-

nazionale più sofisticata.

Entrare nel mercato estero significa 

investire notevoli risorse economi-

che e di tempo e sapersi confronta-

re con realtà mutevoli e complesse. 

È una scommessa ambiziosa ma an-

che necessaria per un’azienda che ha 

un prodotto di eccellenza e le capacità 

per esportarlo ad alti livelli.

Articolo pubblicato da “La Stampa”, edizione Savona e Val 
Bormida il 12 Febbraio 2011 in occasione della firma del con-
tratto con China Water and Drink, uno dei maggiori distributori 
cinesi di bevande. Nella foto, il presidente Sergio Parato con 
John Cheng, CEO di CWD. Fonte Vallechiara è distribuita nel 
retail in bottiglie PET con etichetta in co-branded con How-
max, marchio del gruppo americano Heckmann che racchiude 
anche CWD. Questa partnership sta lavorando per portare a 
breve Fonte Vallechiara anche nella ristorazione cinese.  

BRAND INTERNAZIONALI, ACQUA VALLECHIARA
Lo Zelo’s Restaurant and Lounge di 
Montecarlo e l’Hotel Intercontinental di 
Riyadh sono due clienti esteri che da 
quest’anno servono Fonte Vallechiara 
ai loro ospiti. Il locale monegasco ha 
scelto di serigrafare la bottiglia da 750ml 

Deluxe con il proprio brand mentre per 
l’Hotel di Riyadh sono stati creati dei 
collarini da inserire nelle bottiglie per 
integrare la presentazione riportata in 
etichetta e sottolineare le qualità del 
nostro prodotto.

VALLECHIARA
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